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Modello “A3”
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
COMUNICAZIONE ANTIMAFIA E RESIDENZA 

(art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a

nato/a il a Prov.

codice fiscale partita IVA

residente a Prov.

in Via/P.zza/C.da n.

nazionalità

in qualità di (titolare, rappresentante legale, amministratore della società…., ecc.) (1):

Sede legale Prov.

in Via/P.zza/C.da n.

consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR n. 445/2000 e dall’articolo 
483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni mendaci, falsità negli atti e uso di atti falsi;

DICHIARA

ai sensi degli artt.li 46 e 47 del predetto DPR n. 445/2000:

- che nei propri confronti non sussistono le cause di divieto, di decadenza o di sospensione di 
cui all’art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575 (2) 

- che nei propri confronti non sussistono le cause di decadenza, di sospensione o di divieto di 
cui all’art. 67 del D.Lgs. del 06 settembre 2011 n. 159 

- di essere residente nella località indicata nella presente dichiarazione. 

Ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. n. 445/2000 la firma della presente domanda non è soggetta ad 
autenticazione nel caso in cui sia apposta in presenza di un dipendente addetto dell’Amministrazione 
oppure alla stessa venga allegata una copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore.

Data

Firma del Gestore

___________________________________

________________________________________________________________________________
(1) L’autocertificazione dovrà essere prodotta dai soggetti indicati dall’art. 85 del D.Lgs 159/2011. 
(2) Costituiscono cause ostative l’avere in corso procedimenti o essere destinatari di provvedimenti 
definitivi di applicazione di misure di prevenzione, provvedimenti di cui all’art. 10 commi 3, 4, 5, 5ter e 
art. 10 quater, comma 2, della legge 31 maggio 1965 n. 575. 
N.B.:. L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli, anche a campione, sulla veridicità delle 
dichiarazioni (art. 71, comma 1, D.P.R. 445/2000). In caso di dichiarazione falsa il cittadino verrà 
denunciato all’autorità giudiziaria.


